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La costituzione morfo-tipologica ed esecutiva 
relativa alla riqualificazione del settore periferico 
tra l’autostrada Adriatica, Via Larga e Via Scan-
dellara a Bologna, elaborata da Open Project, si 
delinea rispetto all’intersezione planivolumetrica 
e fruitiva tra gli organismi architettonici che re-
alizzano la Torre Unipol, l’albergo (esteso su due 
corpi di fabbrica) e la sezione multifunzionale 
contenente i servizi commerciali: questi in af-
faccio sullo spazio aperto solcato dalla struttura 
reticolare a supporto dell’involucro avvolgente 
provvisto delle dotazioni fotovoltaiche e degli 
elementi di chiusura in EFTE. 
L’articolazione sfaccettata, frammentata e de-
costruita dell’assetto compositivo conduce, 
in particolare, alla generazione trapezoidale 
della sagoma planimetrica della torre, indivi-
duata dalla proiezione a cuspide all’estremità 
superiore e impostata in accordo alla diversa 
concezione, sia espressiva sia funzionale, delle 
cortine prospettiche. 
La configurazione costruttiva (che si sviluppa 
secondo la struttura di elevazione in sistema mi-
sto, ovvero caratterizzata dalla trama in acciaio 
e dai settori in c. a. per l’inclusione dei percorsi 
verticali e dei vani tecnici) assume la tessitura 
delle specifiche tipologie di involucro, ordinate 
nei confronti degli affacci e delle peculiari finali-
tà di carattere ambientale ed energetico: ovvero, 
il funzionamento complessivo della torre (il cui 
Skyscraper type, funzionamento 
bioclimatico e tipologie costruttive
ELABORAZIONE ESECUTIVA DEI SISTEMI TECNICI RIVOLTI 
ALL’INTERAZIONE AMBIENTALE ED ENERGETICA, SECONDO 
LA PROGETTAZIONE DELLE INTELAIATURE, DEI DISPOSITIVI 
DI CONNESSIONE E DELLE CHIUSURE PERIMETRALI
di Massimiliano Nastri, Politecnico di Milano
controllo dei parametri prestazionali posiziona 
l’intervento nel rilievo “Gold” all’interno della 
procedura LEED) si stabilisce per mezzo delle 
condizioni di interfaccia correlate alle solle-
citazioni climatiche, producendo una diversa 
e peculiare espressione tecnica ed esecutiva 
dei componenti di facciata. In questo senso, gli 
apparati relativi alle cortine perimetrali defi-
niscono lo “skyscraper type” quale supporto e 
integratore di “diaframmi attivi” e di membrane 
che interagiscono con la radiazione solare e con 
i flussi aerei esterni, svolgendo un ruolo di rego-
lazione bioclimatica. Pertanto, l’elaborazione dei 
componenti di involucro considera le superfici 
applicate nei caratteri di espressione morfologica 
e di combinazione con gli stimoli ambientali, 
osservando, soprattutto, le procedure di controllo 
della trasmissione termica e luminosa.
1 Innesti e correlazioni, 
spaziali e percettive, 






volumetrica della torre 











rispetto ai settori di 
chiusura con sistema di 
facciata continua e con 
rivestimento esterno





4 L’elaborazione tecnica delle cortine perimetrali 
si determina secondo il coordinamento modulare 
e funzionale dei sistemi di chiusura, individuati 
nelle specificità tipologiche e applicati in accordo 
alle esigenze costruttive e di interazione ambien-
tale. La costruzione del prospetto nord assume 
l’adozione dei componenti di facciata nel tipo a 
cellule, con intelaiatura in profili di alluminio e 
con le chiusure in triplo vetro e doppia camera. 
L’orditura portante si configura mediante la 
configurazione dei profili montanti definiti 
dalle sezioni scatolari dalle quali si svolgono le 
proiezioni per la connessione “maschio-femmina” 
in opera, comportando l’inserimento nelle sca-
nalature dei perni provvisti delle guarnizioni 
laterali. I montanti si sviluppano, verso l’esterno, 
tramite la giunzione eseguita dai profili di telaio, 
estesi a sostenere, oltre gli inserti in poliammide, 
i supporti (dai quali si diramano due guarnizioni 
di battuta centrale) per la connessione struttu-
rale delle chiusure (con la soluzione a “gradino” 
svolta dalla lastra esterna), rilevando l’aggiunta 
del ritegno meccanico. La soluzione tipologica e 
costruttiva si concreta anche per le connessioni 
orizzontali tra i traversi (superiore e inferiore, 
nella combinazione a successione interpiano), qui 
osservando l’inserimento delle guarnizioni nelle 
scanalature profilari principali e l’applicazione 
della guarnizione continua lineare capace di 
diramare tre linee di battuta frontale. L’impo-
sta del serramento apribile a ribalta comporta 
l’interfaccia con i traversi intermedi, a sezione 
scatolare continua tubolare e protesi, all’esterno, 
con i profili di telaio e i supporti alle chiusure. 
La situazione di mezzeria interpiano è risolta con 
l’aggregazione di un setto caratterizzato, sul lato 
superiore, dal montaggio di un traverso riceven-
te per la giunzione con il componente a cellula 
sovrastante, e, sul lato inferiore, dal fissaggio al 
traverso nel tipo intermedio: questo rilevando 
l’applicazione planare della lastra di vetro esterna 
e il rivestimento interno in lamiera di alluminio.
4 Articolazione 
prospettica della 
cortina di facciata 
entro i settori 
laterali opachi 
(prospetto nord)














ribalta, le chiusure 
in triplo vetro e gli 
inserti applicati alle 
quote interpiano 




















1 intelaiatura verticale in alluminio (profili montanti, con giunzione 
“maschio-femmina”)
2 intelaiatura orizzontale in alluminio (profili traversi, con giunzione 
“maschio-femmina”), con interposizione delle guarnizioni di innesto
3 intelaiatura intermedia in alluminio (profili traversi a sezione tubolare 
continua)
4 serramento apribile a ribalta
5 chiusure in triplo vetro e doppia camera
6 profili di telaio e supporti alla connessione in silicone strutturale
7 applicazione della guarnizione orizzontale continua con tripla battuta
8 setto marcapiano intermedio
5



















Il funzionamento bioclimatico della torre assume 
l’ausilio della tipologia di involucro “multistrato” 
(come “multiple-skin façade”), orientata a costi-
tuire un’apparecchiature in grado di generare i 
fenomeni di “effetto serra” e di “effetto camino” 
(per ventilazione naturale, in forma di “double skin 
façade”): la costruzione dei prospetti sud ed est, 
proseguendo l’applicazione della componentistica 
a cellule per la realizzazione della chiusura di 
tamponamento perimetrale (per lo studio pro-
gettuale e costruttivo da parte di Officine Tosoni 
Lino, con l’ausilio dei prodotti di sistema di 
Schüco), aggrega la schermatura esterna in vetro 
(oltre l’intercapedine discontinua, nel carattere 
prestazionale della doppia parete a “corridoi 
orizzontali”). Le interfacce connettive rilevano il 
fissaggio delle staffe passanti entro la battuta 
verticale tra i profili montanti (con la giunzione 
rispetto ai profili di telaio, per avvitatura), proiet-
tate all’esterno per sostenere (per bullonatura) gli 
elementi orizzontali tubolari in acciaio in forma di 
tirante-puntone (rivolti alla distanza pari a 80 cm). 
Questi assolvono il sostegno ai bracci in acciaio 
dai quali si diramano i dispositivi di giunzione 
puntiforme verso le lastre di vetro stratificato 
della schermatura esterna (collegate, in battuta 
lineare, tramite la guarnizione in silicone). Le 
interfacce intradossali prevedono, alla quota pla-
nare con la schermatura, la connessione rispetto 
ai deflettori alari (con telaio in elementi tubolari 
di acciaio, di sezione singola o accoppiati, con il 
fissaggio planare della zanzariera) diretti all’im-
missione dei flussi aerei verso l’intercapedine: a 
tale proposito, il sistema a cellule aggrega i profili 
in alluminio che sostengono le sezioni sopraluce 
opache e apribili, di composizione stratificata 
(secondo il montaggio per avvitatura mediante 
il rivestimento esterno in lamiera).
7 Configurazione 
percettiva e correlazioni 
cromatiche rispetto agli 
organismi architettonici 
innestati nel contesto 
riqualificato





tecniche tra le 
intelaiature (montanti, 
traversi) in alluminio 
(del tipo di facciata a 
cellule) e gli elementi 
di sostegno sia alla 
schermatura esterna, 
sia alle sezioni provviste 
dei deflettori






dai settori rivestiti 
e dall’estensione 
planare del sistema a 
doppia parete, con la 
marcatura lineare delle 
sezioni che accolgono 
i deflettori per 




1 intelaiatura verticale in alluminio (profili montanti, con 
giunzione “maschio-femmina”)
2 chiusure in vetrocamera
3 schermatura esterna in vetro stratificato
4 staffe passanti in acciaio
5 profili tubolari in acciaio in forma di tirante-puntone
6 dispositivi di giunzione puntiforme
7 guarnizione in silicone
8 deflettori alari
9 telaio in elementi tubolari di acciaio
10 zanzariera
11 sezioni sopraluce opache e apribili
12 giunzione tra pannelli
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La struttura di elevazione orizzontale, composta 
dall’orditura di travi (perimetrali e trasversali) in 
acciaio e dalle chiusure in lamiera grecata con 
getto di completamento in cls, si estende oltre 
il piano di facciata (prospetto est), ovvero fino 
al limite perimetrale interno della schermatura 
riferita al sistema a doppia parete. 
Nello specifico, la costruzione prevede le inter-
facce connettive tra la tipologia di chiusura di 
tamponamento (nei componenti a cellule) e le 
sezioni sia estradossale, mediante la staffatura 
(ancorata ai profili halfen) dalla quale si rileva 
l’innesto telescopico verso i montanti, sia intra-
dossale, mediante gli elementi angolari (ancora 
collegati ai profili halfen). 
La proiezione strutturale, che culmina con la 
travatura perimetrale in acciaio, risulta isolata 
termicamente su tutti i lati fino alla battuta verso 
la facciata: la sezione sopraluce, di costituzione 
stratificata, è apribile (mediante l’azionamento 
meccanico) verso l’esterno, al fine di provvedere 
alla fuoriuscita dei flussi aerei dagli spazi in-
terni, con l’apporto della tipologia alettata del 
controsoffitto. 
La quota di battuta del sopraluce rispetto all’in-
telaiatura della facciata di tamponamento, ordi-
nata dal traverso intermedio (a livello inferiore 
secondo la superficie di controsoffitto), delinea il 
montaggio della sezione di chiusura orizzontale 
(ancora in composizione stratificata, in appoggio 
sull’angolare esteso dai profili di telaio): questa 
sezione, provvista della pendenza verso l’esterno 
(pari a circa 1%), raggiunge l’intelaiatura sagomata 
a sostegno della schermatura in vetro stratificato 
e della fascia relativa ai deflettori per l’immis-
sione dei flussi aerei nell’intercapedine ventilata 
in forma naturale.
10  Disegno di 
costruzione (sezione 
verticale). Elaborazione 
esecutiva dei dettagli 
di interfaccia relativi 
alla sezione strutturale 
orizzontale rispetto 
alle connessioni verso 
il tamponamento, la 
chiusura sopraluce 
apribile e la chiusura 
orientata alla 
schermatura esterna
11 Spazialità interna, 
rilevazione dei corpi di 
collegamento verticale 
e delle tipologie di 
facciata secondo 
le diverse cortine 
prospettiche
12  Sezioni di 
controsoffittatura 
interne e perimetrali, 
innestate rispetto 
alla funzionalità 
bioclimatica (in forma 
passiva) delle chiusure





sulle tipologie di 
aggregazione delle 
chiusure rispetto 




dimensionale per la 
costruzione 




riferita ai tipi di profili 
di telaio collegati 
all’intelaiatura 
strutturale per il 
montaggio dei setti 
marcapiano intermedi, 
della cortina fissa, dei 
componenti a cellula o 
dei serramenti apribili 
a ribalta
15  Costruzione del 
sistema a doppia 





















1 struttura di elevazione orizzontale
2 travatura perimetrale in acciaio
3 staffature collegate ai profili halfen
4 quota di pavimento (finito)
5 filo inferiore solaio
6 filo inferiore trave
7 strato di coibentazione
8 sezioni sopraluce opache e apribili
9 motore per azionamento dell’apertura
10 controsoffitto alettato
11 chiusura orizzontale stratificata












































L’abaco esecutivo della tipologia di facciata a dop-
pia parete esamina le procedure di coordinamento 
geometrico, costruttivo e di interfaccia rispetto 
alla realizzazione dei componenti in vetrocamera 
oppure opachi. L’abaco esprime le “regole aggrega-
tive” per l’assemblaggio dei “pezzi”, individuando 
i campi riferiti alle varie combinazioni di facciata 
secondo criteri di relazione “flessibile” tra gli 
elementi strutturali e di chiusura, i dispositivi 
di connessione e di regolazione nel caso delle 
aperture. Secondo la composizione basilare del 
sistema a cellule, la pianificazione connettiva 
rileva la calibrazione dei dispositivi di fissaggio e 
delle quote relative all’aggregazione dei profili di 
telaio laterali, con l’interposizione delle barrette 
in poliammide di taglio termico, per il montaggio 
degli elementi stratificati. Nel caso del montaggio 
delle chiusure in vetrocamera, al posto dei profili 
di telaio, la composizione esplicita l’impiego dei 
profili di ritegno meccanico (fermavetro) con l’in-
clusione delle guarnizioni di battuta. Allo stesso 
modo, la correlazione tipologica e costruttiva 
sull’asse planare prospettico assume le interfacce 
relative all’applicazione dei profili di telaio rispetto 
ai setti marcapiano intermedi. La realizzazione 
profilare (in generale, a doppia sezione tubolare 
con l’interposizione di taglio termico) si dispone 
secondo lo sviluppo della cortina fissa, la giunzione 
orizzontale dei componenti a cellula o l’inserimento 
dei serramenti apribili a ribalta.
Legenda





intermedia in alluminio 
(profili montanti a 
sezione tubolare 
continua)
4 profili di telaio 
(montaggio chiusure 
stratificate)
5 profili di telaio 
(montaggio chiusure in 
vetrocamera)
Legenda
1 intelaiatura verticale in alluminio
2 intelaiatura orizzontale intermedia in 
alluminio
3 chiusure in vetrocamera
4 serramento apribile a ribalta
5 setto marcapiano intermedio
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